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spettacolari, trovare gli spot, prevedere il tempo, 
garantire la sicurezza
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Circa quarant’anni fa, nell’agosto del 1982, acquistai e lessi a Biarritz il mio primo libro sul surfing. Lo scrisse 

quello che oggi è uno dei più famosi fotografi francesi di surf, Thierry Organoff. Quel libro aveva un titolo 

strano, si chiamava: ‘Passez du rêve à la réalité’ (Passate dal sogno alla realtà) e nonostante non sapessi 

una parola di francese, vocabolario alla mano, lo lessi tutto nell’arco di poche sere. A quel tempo in Italia 

eravamo una manciata di surfisti ed era impossibile trovare una pubblicazione in italiano, ma era raro anche 

trovarne in altre lingue. Quel libro, per qualche anno, fu per me tutto: la mia piccola banca dati, il mio trainer 

personale. Allora non potevo immaginare che una decina d’anni dopo avrei lanciato la prima rivista italiana 

di surf e fondato la prima associazione di surfisti. Non potevo sapere che il surf sarebbe diventato una parte 

così importante della mia vita. 

È difficile immaginare cosa provi chi, come me, ha iniziato a fare surf con altri due amici e un fratello minore, 

a entrare in acqua in spot una volta deserti e oggi affollati da tanti giovani surfisti; a entrare in surf shop 

sempre più attrezzati e forniti; a trovare in edicola pubblicazioni di ogni tipo sul surf, sul longboard, sul 

bodyboard; a visitare centinaia di eccitanti siti… 

Il mondo, da quando ho messo piede sulla tavola per la prima volta, è cambiato radicalmente eppure, un bel 

libro in italiano che ti spieghi la storia, le tecniche, i posti, i segreti del surf è sempre uno strumento valido, 

attuale e utile per chiunque voglia avvicinarsi al nostro mondo. Questa è la seconda prefazione che mi viene 

chiesta per un libro sul surf, e ciò mi gratifica e mi onora: in entrambi i casi sono stati due surfisti autentici a 

cimentarsi nel difficile compito di portare per mano il lettore in questo affascinante mondo liquido, capace 

di catturare e stregare come poche altre cose nella vita riescono a fare. Ecco il perché di quello strano 

titolo usato dall’amico Organoff per il suo primo e unico libro. Per molti, il surf è solo un sogno che grazie a 

persone appassionate come Andrea Nani può diventare una meravigliosa realtà. 

Figura 1

Alessandro Dini (a sinistra) con Andrea Nani.

Prefazione
di Alessandro Dini
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Il mio primo incontro con una tavola da surf si perde nel ricordo: un colpo di fulmine di oltre quaranta anni fa, 

su una spiaggia dorata vicino a Rio de Janeiro. Era il tempo in cui cominciavo ad andare con la tavola a vela, 

che abbandonai subito in seguito a questo immediato, forte innamoramento. Benché la prima esperienza 

fosse stata quella, comune suppongo a tutti, fatta di un misto di frustrazione e ‘botte da onda’, fedele al 

detto che recita: ‘In amor vince chi fugge’, contribuì a far sbocciare quella viscerale passione che accomuna 

tutti noi surfer, vincolandoci a una vita da trascorrere inseguendo l’evasivo oggetto del nostro amore, l’onda, 

da un capo all’altro della Terra.

Quanta acqua è passata sotto i ponti da allora, o meglio, sotto le pinne… tavole corte, lunghe, bodyboard, 

bodysurf, insomma, di tutto. Oggi, nell’età grigia, ho ancora i miei affezionati longboard che aspettano le 

giornate migliori per regalarmi ancora quell’emozione che ogni volta si rinnova nel ripetere i gesti rituali, 

gesti che ci accompagnano prima dell’ingresso in acqua, preludio a quel piacere unico, noto solo a chi lo 

ha provato, come fa intendere il vecchio detto “Only a surfer knows the feeling!”. Così il surf ha assorbito 

gran parte della mia vita, come free surfer, viaggiatore, agonista, dirigente federale, organizzatore di gare, 

giudice, coach e chi più ne ha più ne metta: insomma il nostro sport vissuto a trecentosessanta gradi. 

Spero che il libro dell’amico Andrea sappia trasmettere ai suoi lettori quelle emozioni, quella passione e 

quella voglia di imparare che ci lega, ma anche e soprattutto quelle cose, a volte purtroppo trascurate, che 

sono altrettanto importanti quanto la buona tecnica: l’amore e il rispetto del mare e delle creature che lo 

abitano, dell’ambiente in cui viviamo, degli altri 

surfer come di chi surfer non è o, non essendolo 

ancora, magari non capisce determinate ‘regole 

non scritte’. 

‘Last but not least’, esorto tutti a coltivare la tol-

leranza e il piacere della condivisione amichevo-

le: “share, don’t separate…”. Solo quando que-

ste consapevolezze si saranno amalgamate al 

bagaglio tecnico e radicate nella nostra cultura, 

si potrà diventare veri Waterman!

Graziano Lai 

Figura 2

Lettera  
di Graziano Lai

Nella prima edizione di questo libro ho introdotto il surf con la seguente frase: 

“In questi ultimi anni, su tutte le coste italiane, si sta rapidamente propagando uno sport che per decenni 

ha affascinato e coinvolto molte nazioni oltre oceano…”.

Da allora sono trascorsi molti anni e oramai, alle soglie del 2023, è sempre meno probabile incontrare, in 

particolar modo nelle località situate in prossimità delle coste, delle persone che non abbiano mai visto un 

surfista o che perlomeno non sappiano che è possibile praticare il surf da onda anche nel Mediterraneo, e 

nello specifico in Italia.

A ogni modo, riproponendo ed evidenziando ciò che scrissi allora, porto avanti il discorso presentando il 

surf così come lo descrissi nel mio momento di massimo impeto e di viscerale passione:

“La forza della natura, le possibilità di dominio dell’uomo, le stesse potenzialità umane, vengono messe 

alla prova in questa straordinaria disciplina, il surfing, per molti versi considerata un vero e proprio stile di 

vita, diverso dalla norma, capace di portare in una dimensione lontana anni luce dalla monotonia della vita 

quotidiana, un compromesso tra sport ed esaltazione, una filosofia con la sua storia, le sue leggende e i 

suoi idoli.. 	

In questo manuale prenderemo in considerazione e analizzeremo gli aspetti tecnico-pratici di questa disci-

plina sportiva, indispensabili a chiunque intenda avvicinarsi per la prima volta al mondo del surf da onda, ma 

utili anche al surfista esperto che abbia interesse ad approfondire le proprie conoscenze. 

Sono d’accordo con chi sosterrà che non è possibile insegnare a surfare attraverso un libro – e non presu-

mo nemmeno di esserne in grado – ma sono anche sicuro che, a meno che non si abbia a disposizione un 

istruttore personale, molti interrogativi potrebbero restare per molto tempo senza risposta, comprometten-

do, di conseguenza, la sua crescita surfistica e la sua incolumità.

In seguito, egli potrà proseguire tranquillamente per la sua strada, approfittando degli insegnamenti che 

l’esperienza gli avrà impartito, ma quando si ha intenzione di affrontare per la prima volta un gigante come 

il mare non si può decisamente partire impreparati. Questo ricordatevelo sempre, ne va della vostra pelle!”

Andrea Nani 

Introduzione

Graziano Lai insegna a surfare al suo cane.


